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N° 24 U - MESE DI  GIUGNO LUGLIO AGOSTO 2018 - NUMERO 24 

AVVENTURA FILATELICA 

QUANDO L’ATTUALITA’,  LA STORIA E L’ARTE  
 INCONTRANO LA FILATELIA  

IN QUESTO NUMERO  
 
 Regolamento Generale sulla  

Protezione dei Dati, General Data   Protection      
Regulation (GDPR)                               

     in vigore dal 25 maggio 2018.  
 
 UNA MOSTRA PER I 50 ANNI DEL FILM   “ROMEO 

E GIULIETTA” 
 
 IL VENTO DELLA STORIA 
      L’atollo di Bikini, l’isola maledetta 
      22 luglio 1958 – 60 anni dalla fine                                          
      degli esperimenti nucleari nelle Isole Marshall 
 
 LA SCOPERTA DELLA PENICILLINA 

 IO C’ERO E TE LO RACCONTO (1968) 

 REGGIMENTO CORAZZIERI, NEL                                    
150° ANNIVERSARIO DELLA ISTITUZIONE 

 
 VENITE A SIRACUSA. 
      Settembre è il periodo migliore per visitare il    
      Siracusano. 
 
 VERSO LA FINE DELLA PRIMA  GUERRA         

MONDIALE 
 
 GIOVANNINO GUARESCHI (1908 - 1968) 
 
 MANIFESTAZIONI FILATELICHE NAZIONALI. 

     (INGRESSO LIBERO) 

PER NON DIMENTICARE MAI: 
PONTE DI GENOVA 

PARCO DEL POLLINO 

http://www.ibolli.it/php/em-sanmarino-9449-Dentice.php
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Regolamento Generale sulla  Protezione dei Dati,                                                                           
General Data Protection Regulation (GDPR)  in vigore dal 25 maggio 2018.  

 

Le comunico che, in base alla legge del 25 maggio 2018 sul nuovo regola-
mento Europeo sulla Protezione dei dati (GDPR), dichiaro di conservare il 

suo indirizzo email in modo sicuro elettronicamente e lo utilizzo solo per          

comunicarLe le news di “Avventura Filatelica” e di non averla mai ceduta o 
affidata ad altri né la cederò in futuro.                                                        
 
Sempre in questi anni, come scritto nei vari numeri delle news inviati, se Lei        
desidera essere cancellato/a dall’indirizzario delle newsletter, la invito a       
volercelo comunicare a: olivapaolo2018@gmail.com. 
 
Se desidera ricevere ancora le mie e-mail, non è necessario fare niente,    
continuerò a mandarLe le newsletter periodicamente. 

 

Cordiali saluti. Paolo Oliva 

mailto:olivapaolo2018@gmail.com
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UNA MOSTRA PER I 50 ANNI DEL FILM “ROMEO E GIULIETTA” 
 
Una mostra per ricordare il film diretto da Franco     
Zeffirelli a distanza dei suoi 50 anni dalla sua prima 
uscita. Si tratta dell’indimenticabile film tratto dalla     
vicenda vera o romanzata di Romeo e Giulietta    
ambientata presso la città di Verona dal grande    
drammaturgo e poeta inglese William Shakespeare.   
Ad ospitare la mostra, però, non sarà la città di          
Verona, ma la cittadina di Pienza in provincia di Siena, 

presso il Palazzo di città Piccolomini, dove è stata   girata parte della pellicola “zeffirelliana” in particolare 
gli interni nel Palazzo Piccolomini sede della mostra, dove i giovani innamorati Romeo e Giulietta si      
incontrarono per la prima volta a una festa da ballo. 
 

I visitatori saranno immersi in quello che fu il      

capolavoro di Zeffirelli mediante una ricostruzione       

meticolosa con foto di set cinematografici, scene 

particolari, costumi, per dare agli ospiti la        

sensazione di rivivere gli ambienti come se essi 

stessi fossero dei personaggi o delle comparse 

del film; sarà come entrare in un mondo che non 

c’è più ma che rinasce, per incanto, in questa    

dimora rinascimentale: Palazzo Piccolomini. Per le  celebrazioni del 50° la cittadina di Pienza ha chiamato 

a collaborare anche le città di Gubbio e Tuscania, dove sono state girate altre scene del film.                   

Il titolo della mostra sul film di Zeffirelli, per i suoi  nani è, What is a youth (cosa è una    gioventù), tratto 

della canzone con la musica di Nino Rota e testo di Elsa Morante. 

La mostra sarà visitabile dal 28 luglio 2018 al 6 gennaio del 2019. 

 

 

 

 

 

IL VENTO DELLA STORIA 
L’atollo di Bikini, l’isola maledetta 
22 luglio 1958 – 60 anni dalla fine degli esperimenti nucleari nelle Isole Marshall. 

In questa data, sessanta anni fa, finiva la prima era 
degli esperimenti nucleari effettuati dopo la Seconda 
Guerra Mondiale da parte degli USA. Questi       
esperimenti non erano mai stati condotti dall’uomo 
nella sua persistente mania di superiorità, di          
supremazia e di egemonia nei confronti degli altri 
paesi del mondo, il sentirsi, in sostanza, degli dei in 
terra.  
 

Ma in che cosa consistevano questi esperimenti? Questi test dovevano studiare gli effetti non più  sulla 
persona umana (bombe di Hiroshima e      Nagasaki), ma, sugli armamenti. Infatti le esplosioni nucleari 
coinvolsero navi, aerei e purtroppo anche gli animali marini presenti sui fondali. Furono posizionati e    
ancorati nella lacuna di Bikini, facente parte delle Isole Marshall, dei bersagli che a turno furono: la         
portaerei Saratoga, le navi da guerra   Nevada, Pennsylvania, Arkansas, ecc. navi da guerra tedesche e 
giapponesi, e anche sottomarini ormai in disuso.  
 

 

 

 

Francobollo  su Nino Rota per la Giornata della Musica 2009 Nella giornata 
della Musica le Poste Italiane dedicano un francobollo a Nino Rota, autore, 
anche della musica de "Il Padrino" 
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Le esplosioni registrate furono effettuate in area sopra il bersaglio oppure sotto il mare. Fu effettuata    
anche la prima sperimentazione della bomba all’idrogeno. Questi esperimenti affondarono, spostarono in 
linea d’aria o danneggiarono irrimediabilmente tutto il naviglio, ma contemporaneamente, specie l’ultima 
esplosione, la quinta, provocò una grave contaminazione di tutta la laguna e per mesi non fu possibile   
alcuna esplorazione, in particolare dell’atollo del Bikini. Non solo ma, anche se a  debita distanza,        
contaminarono, con i loro effetti micidiali, gli abitanti delle isole vicini che ancora oggi portano i segni della 
malattia da raggi X e da contaminazione radioattiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per dovere di cronaca bisogna aggiungere che, prima di questi esperimenti, tutta la zona delle Isole  Mar-

shall, fu evacuata dalla residua popolazione di nativi e spostata altrove. Nessuno ci ha fatto più  ritorno e 

nessuno può ritornare forse per altre centinaia di anni. 

UN TUFFO IMPOSSIBILE NELL’ISOLA DI BIKINI. 

Oggi è tutto ritornato apparentemente come prima, un gioiello, le piante e la natura in generale si sono 
nuovamente impossessate delle spiagge e dei fondali marini, ma un tuffo in questo mare cristallino, a   
distanza di sessanta anni, non si potrà mai fare: tutto è maledettamente ancora radioattivo. 
 

IL COSTUME FEMMINILE:  

IL BIKINI.  

In quegli anni degli stilisti fran-

cesi si inventarono un costu-

me da bagno a due pezzi mol- to 

succinto e quindi provocante, 

dandogli il nome di “bikini” come il famoso atollo, dove i baldi americani facevano esperimenti nucleari.       

La scelta del nome è  dovuto  appunto a  questo  modo “esplosivo” di  presentarsi  nelle spiagge di tutto il  

(2) (3) (1) 

(1) Il 23 ottobre 1964 le Nazioni Unite emisero questo francobollo che partecipava alla possibilità di far cessare in 

tutto il mondo i test nucleari. Furono emessi 2.600.000 copie. Perché “in tutto il mondo”, perché l’allora Unione       

Sovietica (oggi Russia), anche lei silenziosamente e senza enfasi faceva i suoi bravi esperimenti nucleari.       

Furono  allontanati dalle zone i residenti? Ci furono effetti nel suolo e nella popolazione? Questo non ci è dato 

sapere. (2) Diversamente invece, gli americani fecero sfollare, evacuare, le popolazioni indigene dai luoghi dove 

avvennero poi gli esperimenti nucleari. 

(3) L'ex Germania dell'Est o DDR pubblicò nel 1964 questo francobollo con soggetto “la pace nel mondo, no alle 

bombe atomiche”. Il francobollo mostra una mano che trattiene un'esplosione nucleare, e dietro questa mano in 

primo piano una colomba che volava con un ramo d'ulivo nel becco. 

Anche se le spiagge, la fauna e la flora hanno ricominciato ad appropriarsi dei luoghi, dopo sessanta anni, non è 
ancora possibile riprendere la vita sociale e le attività umane di un tempo. Tutto ancora è maledettamente      
radioattivo. 
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mondo mezzi nudi  e la reazione “a catena” che questo costume suscitò nelle persone. 

In realtà l’invenzione del “bikini”, non è nuova, perché nei mosaici di Piazza Armerina (Enna) presso la 
Villa del Casale sono raffigurate numerose donne che indossavano proprio un costume simile al bikini.   

Quindi, questo modello di costume femminile esplosivo, l’hanno inventato i romani (2000 anni fa),  quando 
venivano in villeggiatura in Sicilia e si fecero costruire ville sfarzose. 

LA SCOPERTA DELLA PENICILLINA.  Un caso fortuito e una semplice intuizione:  

90 anni fa la scoperta della penicillina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una delle scoperte cruciali del Novecento nel campo della medicina è stata sicuramente quella della      
penicillina. Durante l'estate del 1928 (novanta anni fa) Alexander Fleming, batteriologo inglese, aveva   
dimenticato, durante la giornata precedente, di gettare via, al termine di alcuni esperimenti, una capsula 
petri con una coltura di Staphilococcus aureus . 

Dopo qualche giorno notò dentro il contenitore di vetro dimenticato, che in una zona della coltura,          
contaminata casualmente da una muffa non si aveva più proliferazione batterica. Fleming, molto interes-
sato, al contrario di tanti suoi colleghi detrattori delle sostanze antibatteriche naturali, colse immediata-
mente l'occasione fortuita ed estrasse dalla muffa del genere Penicillium il principio attivo antibatterico 
che chiamò penicillina, fu il primo antibiotico della storia in vitro (cioè solo dimostrato in laboratorio). 

 

 

PETRI. E’ un recipiente di vetro o in plastica 
dura di forma cilindrica atta a far crescere      
terreni di   cultura cellulari varie di laboratorio 
(gemmazione di piante o osservazione sul  
comportamento e trasformazione di batteri). 
Classico microscopio da laboratorio. 
Ingrandimento al microscopio elettronico del  
fungo “penicillium notatum”. 

La figura di Alexander Fleming (batteriologo inglese) che 
guarda la sua ipotetica “creatura”, la muffa del Penicillium; 
accanto il francobollo che riproduce un laboratorio biochimico 
con i suoi molteplici strumenti e in alto la  formula della       
struttura comune a tutte le penicilline, naturali e sintetiche che 
verranno scoperte poi in futuro 
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La guerra accelera la ricerca. 
Tutto ebbe una grande spinta alla ricerca e sperimentazione con lo scoppio della Seconda Guerra          
Mondiale. Lo scoppio della guerra mondiale, infatti, diede un nuovo impulso alla scoperta di Fleming e agli 
studi di Chain e Florey sulla penicillina. Fu subito chiaro che il nuovo farmaco sarebbe stato strategico per 
proteggere i soldati al fronte dalle conseguenze infettive delle ferite riportate durante i combattimenti e  
dalle malattie da raffreddamento ecc.   

Il farmaco aprì la possibilità di curare un gran numero di infezioni precedentemente letali, e, a partire dal 
secondo dopoguerra è stato, per il grande   pubblico, il simbolo del progresso medico. Poche sommini-
strazioni e la polmonite era curata; la diagnosi di sifilide non era più una sentenza di morte; la febbre     
reumatica non farà più paura. E poi vengono altri farmaci sintetizzati, parenti della primaria penicillina per 
la lotta alle infezioni all’apparato uro-genitale, alle ossa, alla cute, alle articolazioni e per tante altre        
patologie. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sul finire del 1943, la guerra tardava a terminare, l’Inghilterra e gli Stati Uniti, alleati nel conflitto unirono gli 
sforzi, con grandi investimenti che portarono a raffinare ancora di più il metodo scientifico e industriale per 
produrre la   penicillina e i suoi affini. Alla fine del conflitto il prodotto, che prima era distribuito solo presso 
gli ospedali militari, cominciò a comparire anche nelle farmacie americane e inglesi. 
 
Una penicillina tutta italiana 
E in Italia? Era un bene ricercatissimo, si vendeva solo al mercato nero, la popolazione italiana usciva  
dalla guerra, malridotta, indebolita dalla fame e decimata da malattie infettive, meningite, setticemie di tutti 
i tipi. L’arrivo con il contagocce di questo farmaco miracoloso rappresentò una svolta senza precedenti: 
infezioni prima letali, con una cura di 3-4 giorni risolveva tutto. In Italia i primi farmaci “miracolosi” arrivaro-
no direttamente dall’Inghilterra che li donò all’Istituto Superiore di Sanità, che si occupò, oltre che della 
distribuzione del farmaco delle farmacie ospedaliere e anche dello studio clinico per la produzione propria. 
Alcune aziende cominciarono successivamente a commercializzare il farmaco nelle farmacie importato 
dagli Stati Uniti. Ma  risultava sempre solo acquistato da persone benestanti, per cui molti poveri morivano 
ancora senza scampo. 
 

Come per la maggior parte 
delle scoperte  scientifiche 
umane, queste sono     
avvenute   prima per motivi 
bellici o usate principal-
mente  in guerra e poi ap-
plicate alla popolazione 
civile. 

Un determinate impulso alla ricerca medica per debellare molte malattie, si ebbe anche con l’aumento delle        
tecnologie e delle apparecchiature, specie in campo radiologico. Si cominciò a parlare di radiografia al torace molto 
dettagliata, poi dell’invenzione della stratigrafia, oggi con le nuovissime tecnologie si utilizzano: la TAC e la RMN. 

Un importante ospedale della 
capitale italiana: il San Giovanni 
Battista, uno francobollo con la 
parte antica dell’ospedale con 
entrata del Castello della        
Magliana e l’altro la struttura   
moderna. 
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E’ importante ricordare che l’Italia fu la prima in Europa, dopo naturalmente l’Inghilterra, a realizzare uno 
stabilimento proprio per la produzione industriale della penicillina e i suoi derivati, si chiamava la            
”Leo Penicillina”, stabilimento che si trovava alla periferia di Roma sulla Tiburtina, una delle strade più         
importanti della capitale. Fu inaugurato nell’ottobre  del  1950,  alla  presenza dello stesso Alexander   
Fleming.  

 
 
 

 
 

 

IL TERREMOTO DEL BELICE 1968 - 2018. Anche se il francobollo per il ricordo dei cinquanta anni 
è uscito quasi a inizio estate, mentre la ricorrenza è stata il 14 e 15 gennaio 2018, è giusto ricordare     
questo triste episodio italiano in “Avventura Filatelica”. Questo articolo infatti è inserito nella rubrica:            

IO  C’ERO E TE LO RACCONTO. 

 

 

 

PREMESA GLI ORIGINI DELLA PROTEZIONE CIVILE IN ITALIA                                                                                                                                        

Questa “avventura” ebbe inizio l’anno precedente, nella primavera del 1967, quando anche a Siracusa si    
attivò un protocollo d’intesa nazionale che vedeva una  collaborazione fattiva fra il Corpo Nazionale  Vigili 
del Fuoco (Ministero degli Interni),  l’allora l’Associazione Scout Cattolici Italiani (ASCI) e             
l’Associazione Guide Italiane (l’AGI). Specificatamente era  diretta ai giovani provenienti nella       

sezione/Branca “Rover”** ed altre associazioni scout italiane, per gettare le basi per una prima entità     

organica di  Protezione Civile in Italia. Era la prima volta che se ne parlava anche a Siracusa. Ricordo che 
il Commissario Provinciale di allora, Fulvio Giardina, coinvolse tutte le unità scout allora presenti a        
Siracusa (SR 1°, SR 2°, SR 4°, SR 5°, SR 9°),  principalmente l’invito era rivolto a quei giovani rover     
diciottenni e oltre che volevano cimentarsi in questa nuova avventura nazionale. Si presentarono        
all’appello, presso la caserma dei Vigili del Fuoco di Siracusa, decine e decine di giovani provenienti da 
vari reparti scout della città aretusea, che affrontarono una prima selezione.     

Il proprietario era Giovanni Armenise, impren-
ditore pugliese che doveva la sua fortuna, 
proprio       all’importazione di farmaci in ge-
nerale. Il prodotto veniva commercializzato 
nei paesi europei e extraeuropei. Alla fine 
degli anni sessanta, cominciarono i problemi 
per la Leo Penicillina: produzione su      mac-
chinari ormai obsoleti, innumerevoli scioperi 
di operai, concorrenza di altre fabbriche, li-
cenziamenti, interventi pilotati di politici, entrò 
in fase di fallimento. Passò quindi di proprietà 
numerose volte, fino ai primi anni del 2000, 
quando cessò definitivamente la produzione. 
Oggi è un enorme rudere che possiamo defi-
nire “archeologia industriale”, in attesa di una 
sua   valorizzazione. 

 

IO C’ERO E TE LO RACCONTO (1968) 

Il francobollo raffigura la stella realizzata da Pietro Consagra, 
si tratta di un grandioso portale di acciaio che si trova nella 
città di Gibellina. E’ considerato il simbolo della rinascita dei 
luoghi colpiti dal terremoto della valle del   Belice. Dietro il     
monumento si intravedono delle macerie provocate dal       
terremoto e case ricostruite. 

Il Corpo Nazionale dei Vivili del Fuoco e          
l’associazione scout di allora ASCI 
(Associazione Scout Cattolici Italiani) stipularono 
un accordo per delle esercitazioni e degli         
interventi di Protezione Civile in caso si calamità 
naturali. Furono le basi per la fase iniziale della 
futura e attuale Protezione Civile in Italia. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjZ_Zza8cTcAhVHF8AKHSFoBl0QjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.ibolli.it%2Fphp%2Fem-italia-1565-Folla%2520con%2520bandiere%2520italiane.php&psig=AOvVaw2oRs7mcte_W3D26g6
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Quelli selezionati, furono divisi in tre gruppi di sette rover, più un gruppo di riserva non diciottenni,         
frequentarono due volte la settimana un ciclo teorico ed esercitazioni pratiche presso l’allora  deposito  
automezzi  del  Vigili  del  Fuoco  di  Siracusa  in  contrada Pantanelli di via Elorina a Siracusa, detta da 
noi tutti amichevolmente “Le Capannelle di Siracusa”. 

                                                                                                  
Il responsabile dei Vigili del Fuoco a coordinare i corsi era il mitico Maresciallo LUPO, modello di  saggez-
za e spirito di comprensione, che portò il gruppo di giovani scout, insieme ad alcuni suoi  collaboratori, ad 
eccellenti risultati. 
La caserma del VV.FF. di via Augusto Von Platen, Siracusa, era allora in costruzione e quella provvisoria 
era in via Reno angolo C.so Gelone (attualmente adibito a negozio) sopra c’erano gli uffici degli ex     
CONDIRETTI.   A fine corso i 21 rover dettero prova del loro impegno e professionalità acquisita,            
attraverso una esercitazione / saggio  delle attività svolte. 

Infatti, il 4 dicembre del 1967 (Festa in onore di Santa Barbara) ** presso il piazzale della  caserma                

automezzi dei Pantanelli di Siracusa, si svolse alla presenza delle autorità civili, militari e religiosi di      

Siracusa, l’esercitazione finale. ***  

 

 

 

L’anno successivo, ironia della sorte avversa, parte di quei 
“coraggiosi giovani siracusani”, furono impegnati e parteciparono al 

soccorso della popolazione del Belice, gravemente colpita dal tremendo sisma. Gli scout provenienti da          
Siracusa, furono acquartierati nella stessa zona dove erano sistemati i Vigili del Fuoco provenienti da tutta 
la Sicilia e poi dall’Italia. Si  accamparono in tende in autosufficienza ed  erano alle dipendenze dei Vigili 
del Fuoco che a turno, anch’essi, venivano da Siracusa. Furono impegnati: 1) inviati presso il porto di   
Trapani a caricare nei camion militari oltre 350 tende da otto posti e due tende grandi da utilizzare come    
refettorio (ambiente destinato alla consumazione dei pasti). Le tende erano state sbarcate da due navi da 
guerra inglesi, provenienti da Malta, allora ancora sotto la corona britannica;  

 
2) utilizzati nel montaggio immediato delle centinaia di tende  inglesi su ampi spiazzi  opportunamente  
livellati dal genio militare dell’Esercito Italiano con ghiaietto/brecciolino e formazione di opere di            
canalizzazione delle acque e il loro drenaggio; 3) recupero della popolazione sparsa al freddo nelle       
campagne,  accampata alla bene meglio, sotto gli alberi e case ancora in piedi e il loro ricovero e          
sistemazione nelle tende; 4) distribuzione alla popolazione, colpita dal sisma, di materiale e alimenti di 
prima necessità (coperte, vestiario, vettovaglie, latte in polvere, frutta secca, viveri in generale);  
 

 Francobollo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco      
simbolicamente accostato al Comando Provinciale            
dei VV.FF. di Siracusa dove avvennero le esercitazioni. 

 Archimede da Siracusa, una delle massime              
rappresentazioni storiche dell’ingegno umano         
dell’antichità. 

Questi due francobolli furono emessi in occasione del: 

 Il primo in occasione del Centenario della fondazione dello 
scautismo;  

 il secondo in occasione del quarantesimo anniversario della 
fondazione dell’AGESCI, associazione nata dalla fusione 
dell’ex Associazione ASCI (settore maschile) e l’AGI 
(settore femminile) avvenuta il 4 maggio del 1974. 

L’EVENTO SISMICO DEL 1968 

La conoscenza e la praticità delle tecniche proprie 
della formazione scout, furono utili al montaggio   
immediato delle tende  portate da  Trapani e traspor-
tate con navi militari da Malta. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjy4-2nh6ncAhWEyKQKHafkCjQQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Favventurafilatelica.altervista.org%2F2013-lanno-di-archimede-da-siracusa-nel-mondo%2F&psig=AOvVaw0V-4HlvU7oBI
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 5) sgombro immediato di due case di riposo, gestite da suore, presso il comune di    Sambuca di    Sicilia. 
L’impiego dei giovani scout siracusani durò due settimane. 

 
 
 
 
 
 
 
 

TERREMOTO DEL BELICE 1968 - 2018. ALLA MEMORIA DEI MORTI DEL BELICE 

                                                                                                                                                                                                   

In memoria dei quasi 300 morti del Belice a causa del terremoto e ANCHE nel ricordo dei soccorritori   
deceduti durante le operazioni di soccorso  (4 Agenti di Pubblica Sicurezza, 1 Carabiniere, 4 Vigili del 
Fuoco).  Un onore e merito a tutti i rover scout accorsi spontaneamente o in gruppi organizzati, 
impegnati per settimane e mesi nelle operazioni di soccorso alla popolazione colpita dal sisma.              
Alle operazione di soccorso intervenne anche la Guardia di Finanza, l’Esercito Italiano. 

AI VIGILI DEL FUOCO, POLIZIA, CARABINIERI,  SCOUT E VOLONTARI TUTTI.                                                        
ERA IL LONTANO 1968. ONORE A TUTTA QUELLA “LA MEGLIO GIOVENTU’ “                                                              
OVUNQUE VOI SIATE,  OGGI  SICURAMENTE IN PENSIONE.                                                                           

ESTOTE PARATI (SIATE PREPARATI). SEMPRE. 

******************************************************** 
* Branca Rover. I Rover (maschi) e le Scolte (femmine) fanno parte della terza branca del metodo scout (AGESCI). 
Si rivolge ai    giovani e alle giovani compresi tra i 16 ed i 20/21 anni e si propone di favorire la crescita di ciascuno 
nell’impegno dell’autoeducazione, nella disponibilità al servizio del prossimo, e lo sforzo di maturare delle scelte per 
l’inserimento nella società. 
 
** Santa Barbara è la patrona anche di tutte quelle persone che svolgono una professione che li espone ad 
alto   rischio che utilizza il fuoco ed esplosivi. Tra questi ad esempio ci sono: gli artificieri, gli artiglieri, i minatori  e 
appunto i vigili del fuoco.  

*** Foto. Purtroppo in queste news filatelici di “ Avventura  Filatelica” , mi sono ripromesso di non mettere immagini    

fotografiche  di  fatti  e  circostanze. Di  quell’evento  sismico, sono oltre 50 le immagini fotografiche in mio possesso. 
Esisteva, a dimostrazione dell’evento, anche un filmato in B/N di oltre 30 minuti, andato però  perduto.     

 

 
 

Era il 7 febbraio del 1868. Il Principe ereditario Umberto di 
Savoia sposa a Firenze, Margherita di Savoia, figlia del 
Duca di Genova. Per quell’occasione il Comando Generale 
Carabinieri prelevò dai comandi Legioni di Milano, Bologna 
e Firenze, 80 carabinieri a cavallo selezionandoli fra i più alti 
e prestanti e per la prima volta formò, dopo breve              
addestramento, uno squadrone di rappresentanza e di scor-

ta durante tutta la  cerimonia.  

 

 

REGGIMENTO CORAZZIERI,                                                         
NEL  150° ANNIVERSARIO DELLA ISTITUZIONE 

150° Anniversario della fondazione del Reggimento          
corazzieri.  1868 - 2018. Corazziere a cavallo nel cortile   
d'onore del Quirinale 

Effige di Umberto I di Savoia 
emissione di Prima e        
Seconda serie in vari anni. 
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Successivamente, considerato che in quella occasione, avevano dato bella prova di compattezza e di  
autorevolezza, questo gruppo non fu  sciolto e venne affidato il compito, da allora, di sorveglianza degli 
appartamenti della famiglia  reale e di protezione dei sovrani fuori dai palazzi reali. Nacquero, così, i     
moderni Corazzieri. 
Numerosi furono nei vari periodi gli appellativi  ufficiali di questi particolari carabinieri, fino al famoso e   
inevitabile 1946, quando si chiamava: “Squadrone Carabinieri del Re”, ma nel pubblico dominio in Italia 
andava già in voga il  nominativo più famigliare di “Corazzieri”.  
Il giorno 13 giugno del 1946, nel cortile del d’onore del Quirinale, Umberto II, ultimo re d’Italia, prima di 
andare in esilio verso il Portogallo, sciolse i Corazzieri, sempre a lui fedeli come da tradizione, dal        
giuramento alla Monarchia, ma non alla Patria. Le Guardie del Re furono trasformate nel 3° Squadrone 
Carabinieri a Cavallo. Solo recentemente nel 1992 l’appellativo comune fra la gente, divenne ufficiale e fu 
nominato “Reggimento Corazzieri”. Per questo particolare servizio a cavallo, esiste anche una componen-
te di Corazzieri addetta alla  sicurezza dei Presidenti della Repubblica, in motocicletta. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
BREVE NOTA. Questo ultimo Re d’Italia nei francobolli non è stato mai oggetto di emissione filatelica,   
propria perché, quando suo padre Vittorio Emanuele III abdicò, l’Italia era nel più grave caos storico e non 
si pensava certo di emettere una serie di francobolli specifica per questo re. Le sue nozze, sopra          
descritte, sono quindi l’unica effige  filatelica dell’ultimo re d’Italia 

SIMBOLI E PARTICOLARI DEL FRANCOBOLLO EMESSO. 

 

 

 

    

. 

Ritratti di Umberto II di 
Savoia e Maria Josè del 
Belgio in occasione delle 
loro nozze celebrate   
l’otto gennaio 1930. 

Gli ingrandimenti  raffigurano il 
Cortile d’Onore del Palazzo 
del Quirinale, con in primo 
piano un  corazziere a cavallo 
in  uniforme di gran gala usata 
solo per le occasioni solenni 
(Altare della Patria, Festa della 
Repubblica, visita di Capi di 
Stato esteri). 
Sullo sfondo, in formazione, 
uno schieramento di  corazzie-
ri a cavallo; a sinistra è           
riprodotto lo stemma araldico 
del Reggimento Corazzieri.  

Le bandiere del torrino del Palazzo 
presidenziale (il Quirinale), rappresen-
tano: al centro in posizione rialzata la 
bandiera d’Italia; a destra sventola la 
bandiera dell’Europa; a sinistra vi è la 
bandiera del  Presidente, uno stendar-
do simbolo della presenza del Capo 
dello Stato nella sua residenza; è lo    
stesso che viene messo davanti alla 
sua macchina presidenziale, durante 
le sue uscite ufficiali o di rappresen-
tanza in Italia e all’estero.. 

Una lunga tradizione lega le moto dei Corazzieri alla    
fabbrica italiana della “Guzzi” di Mondello del Lario.        
La Guzzi, infatti, ha sempre fornito moto che vengono      
allestite secondo specifiche esigenze di servizio di         
sicurezza del Presidente.                                                                  
Attualmente i Carabinieri motociclisti  del reggimento   
Corazzieri e della Guardia D’Onore hanno in dotazione 
moto Guzzi California Touring 1400 

Lo Stendardo Presidenziale costituisce, nel 
nostro ordinamento militare e cerimoniale, il 
segno distintivo della presenza del Capo dello 
Stato e segue perciò il Presidente della     
Repubblica in tutti i suoi spostamenti 
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VENITE A SIRACUSA. 
SETTEMBRE E OTTOBRE SONO I PERIODI MIGLIORI PER VISITARE IL SIRACUSANO,                         
MENO CONFUSIONE, PREZZI CONVENIENTI, MA, LA STESSA CORTESIA E                  
L’ACCOGLIENZA  DI SEMPRE, PROPRIA DELLA TERRA DI SICILIA. 
 
Siracusa e la sua provincia non sono solo mare, sole, monumenti, musei, opere d’arte, aree naturalisti-
che. Il comprensorio della provincia di Siracusa è un zona fertile e ricca di tutti i tesori 
che il mondo agricolo può offrire.  

 
 
 
 
 
 
 
 
  

E’ un universo da scoprire, valorizzare e tutelare. Il siracusano si può considerare il simbolo della           
fecondità della terra, perché, a differenza delle altre regioni, dove esiste una o due specializzazione di 
produzioni agricole, qui c’è un concentrato di tutto il creato, in una specie di unicum al mondo, dove dal 
mare cristallino della costa s’incastona la pianura dell’entroterra siracusana e poi via via verso il cuore  
della montagna, dove scorrono corsi d’acqua perenni che sono la vera ricchezza di questa  provincia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

   Così qui, nella terra che fu di Archimede, si scoprono agrumeti odorosi, colline intarsiate da alberi da     
frutta, e poi ortaggi di ogni tipo, fra fonti d’acqua cristallina. Passando per le strade statali o provinciali è 
tutto un susseguirsi, a perdita d’occhio, di oliveti, di aranceti, di limoneti, di carrubo, di mandorleti, di     
melagrano, di grano. Famose sono le produzioni DOC, IGP come: la patata siracusana, il limone 
“femminello” di Siracusa, le fragole di Cassibile, il ciliegino e il melone “cantalupo” di Pachino, la mandorla 
“la pizzuta” di Avola, la carruba di Rosolini, il miele di Sortino e di Floridia, la salsiccia di cinghiale di      
Palazzolo e Buccheri, il famoso olio extravergine di Cassaro, Ferla, Buccheri. Fra le  eccellenze dell’agri-
coltura, si annoverano le arance rosse IGP e il tarocco, il sanguinello, il moro di Francofonte, i peperoni 
dette della “Targia” (zona alla periferia di Siracusa), ma coltivate lungo le zone costiere della provincia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Viaggiare a Siracusa e nella sua provincia, significa anche visitare e vivere le borgate 
marinare di Portopalo, Marzamemi con le loro specialità di pesce: tonno, pesce spada, filetti di orate,    
polpo,  acciughe e solo d’estate la “lambuca”, restare entusiasti dei piatti unici come i preparati alla        
matalotta, pasta con i ricci, acciughe con la mollica abbrustolita, zuppe di pesce, ecc. 
Fra i vini bisogna menzionare il Nero d’Avola, i vini passiti o liquorosi come il Moscato di Siracusa o    
quello di Noto.       
VENITE A SIRACUSA. NON VE NE PENTIRETE!       
PER CHIEDERE INFORMAZIONI SULL’EVENTUALE VOSTRA VACANZA, OSPITI DI SIRACUSA,   

TELEFONATE AL 349 1686001 OPPURE mandate una e-mail: olivagiov@gmail.com 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiWl6-A-uzcAhWBIVAKHQVWCCIQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.ibolli.it%2Fphp%2Fem-italia-843-Sicilia%2C%2520le%2520arance.php&psig=AOvVaw3ab_jfPHEoirJpZzN_g3bc&ust=15
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjFlO3Y_OzcAhXJaVAKHUzsDycQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.ibolli.it%2Fphp%2Fems-sanmarino-2557-Fauna%2520marina.php&psig=AOvVaw0E5v_NPbIMzIKlRCT1F0PZ&ust=153435090
http://www.ibolli.it/php/em-sanmarino-9449-Dentice.php
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjFlO3Y_OzcAhXJaVAKHUzsDycQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.pinterest.com%2Fpin%2F326229566744989816%2F&psig=AOvVaw0E5v_NPbIMzIKlRCT1F0PZ&ust=1534350903735331
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VERSO LA FINE DELLA PRIMA  GUERRA MONDIALE 

                                                     QUADRO GENERALE ALL’INIZIO DEL 1918 

Inizialmente nel giro di pochi mesi l’urto tedesco nel settore russo ebbe i suoi frutti e le cose si mettevano 

apparentemente bene per la Germania, perché la Russia collassa e il suo esercito sconfitto andò in rotta 

disgregandosi. Addirittura a San Pietroburgo (allora capitale) cominciavano a sentirsi le conseguenze e gli 

echi violenti della rivoluzione di ottobre del 1917. A marzo dello stesso anno la Russia firma la pace     

separata con la Germania. 

 

 

 

 

 

 

Emissioni filateliche della Russia. La prima guerra   
mondiale del 1914-1918. Una serie di 4 francobolli           
racchiusi in un libretto emesso il 14 dicembre 1914. 

Francobolli della Russia. L'assalto al Palazzo      

d'Inverno in un francobollo  russo emesso nel 1987 

per il 70° anniversario della Rivoluzione d'ottobre, 

con un dipinto di V. A. Serov. 

L'insurrezione, avvenne a Pietrogrado nella notte tra 

il 6 e il 7  novembre 1917 (24 e 25 ottobre del      

calendario giuliano). 

Eliminato il fronte Est con la Russia degli Zar, la 

Germania sposta le sue truppe velocemente verso 

Ovest, verso la Francia e marcia sulla sua capitale 

Parigi. Le forze alleate franco-inglesi-americane 

reggono  bene, e contrattaccano in quella che dagli 

storici è  conosciuta come la 2° battaglia della     

Marna (Fiume francese). 

 
SETTORE FRANCESE E L’ARRIVO DEGLI USA. 
 
Reparti americani si schierarono accanto ai  soldati 

francesi e inglesi, tutti sotto un unico comando del 

generale Ferdinando Foch (francese). Il        

massiccio invio di truppe fresche e riposate         

provenienti dall’America a stelle e strisce,             

raggiunsero sul suolo europeo, la cifra impressio-

nante di un milione di combattenti. In territorio     

francese si ebbe una grande offensiva contro i    

Tedeschi, che lentamente e inesorabilmente       

cominciarono a cedere terreno. L’ora della forza 

d’urto tedesca andava verso l’esaurimento. 

 

 

 

Lo spostamento di uomini, 
mezzi e materiali, impegnaro-
no, con grandi sforzi organiz-
zativi, anche le ferrovie           
tedesche che trasferirono tutto 
ai confini con la Francia. 
L’Italia doveva confrontarsi, 
invece, con l’Austria e con i 
poderosi rinforzi germanici. 

Onore alla bandiera francese, alla fanteria francese e 

all’artefice della vittoria sul fronte franco-tedesco:   

Ferdinand Foch 1851-1929, generale della Francia.  

70° anniversario 
dell'entrata in guerra 
delle forze americane 
nel 1917 e la figura 
del loro comandante 
sul suolo europeo, il 
generale  J. Pershing. 
(13 settembre 1860 - 
15 luglio 1948). 

Durante la Guerra Fredda prese il suo nome una    

classe di missili balistici americani. Una base missilisti-

ca  era in Sicilia presso l’aeroporto di Comiso (RG) 
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SETTORE ITALIANO 
Le battaglie che diedero il colpo di grazia nel settore italiano agli Austro-Tedeschi si svolsero violentemen-

te durante tutta la primavera e l’estate del 1918. Qui, nel  mese di giugno, gli Austriaci sicuri e spavaldi 

tentarono invano di attraversare il fiume Piave e di far crollare il Massiccio del Monte Grappa.                 

Le tremende battaglie furono chiamate “le battaglie del solstizio”: tutto l’esercito italiano in uno sforzo   

sovraumano, ai limiti del concepibile, riuscirono a contenere gli ultimi attacchi nemici. Un ruolo  decisivo lo  

ebbe l’artiglieria  italiana che riuscì a contenere gli attacchi feroci e  cruenti dei  nemici e ridurli al silenzio. 

 

 

 

 

 

Durante tutta l’estate del 1918 le Forze Armate Italiane cominciarono un’accurata preparazione militare 

utilizzando anche nuovi armamenti, tutto questo perché silenziosamente gli alti comandi volevano passare 

al contrattacco con forze preparate e ben addestrate.  Cosa che avverrà a fine ottobre 1918.  

   

(Continua) 

 

 

 

 

 

 

Durante tutto l’Inverno del 1917-18, le truppe italiane poterono       

consolidare le loro posizioni lungo il fiume Piave, mentre la lotta      

ardeva sul Grappa. La battaglia riprese tra il 15 e il 23 giugno,    

quando gli Austro-Ungarici lanciarono una nuova grande offensiva 

su tutto il fronte dagli altopiani di Asiago. Qui un ruolo determinate 

ebbe  l’azione dell’artiglieri Italiana, che in pratica decise le sorti della 

battaglia .Era questo il preludio alla successiva, travolgente avanza-

ta che avrebbe portato alla vittoria di Vittorio Veneto (ottobre-

novembre 1918) 

Francobollo emesso il 3 ottobre 1948. Ricostruzione del ponte sul fiume Bren-
ta, che passa nella città di Bassano. Durante la Prima Guerra Mondiale il   
ponte, ebbe una grande importanza strategica, perché venne attraversato   
incessantemente dalle truppe italiane del generale Luigi Cadorna per prepara-
re e affrontare la difesa dei territori dell’altopiano dei Sette Comuni. 
 
Infine, il 17 febbraio 1945 (Seconda Guerra Mondiale), durante un’azione dei         

partigiani italiani, il ponte fu di nuovo raso al suolo e successivamente         

ricostruito, secondo l’originale disegno di Palladio, per volontà degli Alpini. Da 

qui, è nato il soprannome del “Ponte degli Alpini” 

MARCOFILIA DELLA GRANDE GUERRA 

http://www.sapere.it/enciclopedia/Altopiani%2C+batt%C3%A0glia+degli-.html
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GIOVANNINO GUARESCHI (1908 - 1968) 
 
 
 
 
 
Ricordiamo Giovannino Guareschi, l’ideatore dei due personaggi che sono 
rimasti nella memoria collettiva di molti italiani e che nei suoi romanzi parlava 
della realtà storica del dopoguerra, specie di quelle della regione toscana, 

emiliana e romagnola. Stiamo parlando dei romanzi con i personaggi, nati dalla fantasia di Giovannino, di 
Don Camillo (interpretato dall’attore francese Fernandel) e Don Peppone (interpretato dall’attore 
italiano Gino Cervi), protagonisti sempre in contrapposizione divertenti e spassosi. Il primo, prete 
di un piccolo paese di provincia naturalmente filo democratico cristiano e antifascista, il secondo autorevo-
le sindaco del   paese, filo comunista ortodosso e militante del  Partito Comunista. Dai romanzi che vedo-
no  protagonisti i due personaggi sono stati tratti in seguito anche numerosi film che, molti di noi, non più 
giovani , hanno visto. 

 
 
 
 
 
 
 
Lo scrittore Guareschi già da giovane incominciò a fare il giornalista nella sua città emiliana: Cervia, ma si 
trasferì presto a Milano. Oltre ad essere scrittore e giornalista, si dedicava anche alla fotografia. A Milano 
cominciò a scrivere per una rivista umoristica famosa in quell’epoca, il “Bertoldo”, siamo quasi in pieno 
periodo fascista in Italia (anni trenta) e i suoi articoli di “sberleffo” al regime del fascio, non passarono 
inosservati, ma curiosamente il regime lasciò passare. Ma, come tutti i nodi  che vengono al pettine, per 
Giovannino questa sua “militanza” si farà sentire; infatti, allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale lo 
scrittore subisce la cattura e l’incarceramento, e nel 1943 viene deportato prima in Germania e poi in     
Polonia. 

 

 

 

 

Per sua fortuna dopo due anni di campi di concentramento, torna in Italia e fonda il giornale “Il Candido” 
altro settimanale anche questo di satira politica. Non curante delle peripezie subite nei campi di           
concentramento continua a scrivere, senza “peli sulla lingua” battaglie sempre anti governative e di       
antipolitica. Infatti anche sotto la Democrazia Cristiana con a Capo del Governo, Alcide De Gasperi, è     
arrestato per via di alcune sue lettere esuberanti scritte contro il governo, lettere che poi risultarono false 
e fu quindi scarcerato.  

La vignetta raffigura un ritratto di Giovannino Guareschi, affiancato  dalla sua 
firma    autografa in evidenza su una pagina originale, dattiloscritta dallo stesso 
scrittore, di un racconto inedito, con protagonisti i famosi  personaggi di Don 
Camillo e Peppone. 

MARCOFILIA. Omaggio a Giovannino      
Guareschi per il suo 50° della sua scomparsa.         
Bolli emessi direttamente dall’Ufficio Postale di 
Cervia (RA). 

(1) - Francobollo dedicato a Giovannino Guareschi nell’anniversario della nascita. Riguarda le copertine dei titoli 
dei numerosi libri più famosi scritti dal Guareschi: “Don Camillo”, “il Diario Clandestino” e l’immagine indimenticabi-
le di una scena di un film con gli attori Gino Cervi (Don Peppone - sindaco/ Don Camillo – prete). Sulla sinistra la 
sua firma autografa. Sulla destra invece Guareschi in divisa in un disegno caricaturale. (2) La vignetta riproduce un 
ritratto del giornalista e scrittore Giovannino Guareschi, realizzato dall’artista Arturo Coppola, il francobollo è stato 
emesso nel 2008 in occasione del suo cinquantesimo anniversario dalla scomparsa. 

(3)  L’attore francese Fernandel, inseparabile protagonista di tanti film, insieme all’attore italiano Gino Cervi. 

1 

 
 

2 3 
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Non risparmiò critiche umoristiche feroci nei confronti dell’allora Partito Comunista Italiano (Palmiro      
Togliatti), tanto che gli americani gli attribuirono pubblicamente il titolo di: “ il più abile ed efficace 
propagandista  anticomunista in Europa". 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                            
Durante i governi democratici (Alcide De Gasperi) di allora in Italia, gli fu concesso tutto, tanto che un altro 
grande scrittore, Indro Montanelli usava dire di Guareschi: "C'è un Guareschi politico cui si deve forse  
anche la salvezza dell'Italia”. E lui pacificamente gli rispondeva: “Se avessero vinto gli altri, i comunisti, 
non so dove saremmo andati a finire, anzi lo so benissimo".                                                                                     

Passò i suoi ultimi anni, dopo tanto successo, quasi dimenticato da tutti, sia dai lettori che dalla critica. Il 
mondo cambiava rapidamente e quel suo universo “Guareschiano” piano piano stava scomparendo.       
Muore a Cervia il 22 luglio 1968. 

 

 

 

 

 

LEGGE SULLA PRIVACY. 
Nota. Ai sensi del D. Lgs. 196/03, La informiamo che è sua facoltà esercitare  
i diritti di cui all'art. 13 del suddetto Decreto e della  legge del 25 maggio 2018 
sul nuovo regolamento Europeo sulla Protezione dei dati (GDPR),  
 
Per cancellarsi dalla mailing list inviare una e-mail a:                                                      
olivapaolo2018@gmail.com   specificando: “Cancellazione indirizzo dalla     mai-
ling list”.  Mi scuso con quanti, non interessati, abbiano ricevuto la presente. 

NOTIZIE SULL’ASSOCIAZIONE CULTURALE   
“UNIONE SICILIANA COLLEZIONISTI” DI SIRACUSA 
 

Unione Siciliana Collezionisti di Siracusa, di nuova costituzione, nasce infatti per volontà di un   
gruppo di  appassionati agli inizi del 2017. Conta numerosi soci, provenienti da tutta la provincia di   
Siracusa, che si dedicano all’Hobby del collezionismo in generale. I gruppi più numerosi sono formati 
dalle sezioni “Filatelia” e “Numismatica”. Le altre sezioni sono: cartoline d’epoca, modellismo, ex libris 
ecc. 
 
La sede, che rappresenta anche un punto culturale e di aggregazione, è in Via  Montegrappa, 21, 96100  
Siracusa  (Zona Quartiere Santa Lucia alla Borgata).  Gli incontri sono fissati la 1° e la 3° domenica    
mattina di ogni mese dalle ore  09:30 alle 12:00. 
 
Chi fosse interessato a dare il suo apporto con la sua partecipazione, a portare le idee o le proprie    
collezioni sia filateliche sia numismatiche o altro, può venirci a trovare.  
Può contattare anche il Presidente: Leonardo Pipitone al 3356744702    e-mail: leonpip@tin.it. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi3kbqqmYvdAhVCCewKHTuMDYsQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.ibolli.it%2Fphp%2Fem-sanmarino-18398-Ritratto%2520di%2520Alcide%2520De%2520Gasperi.php&psig=AOvVaw33l-W9m
mailto:leonpip@tin.it
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjvztH-nIvdAhVFhqQKHWR4BMQQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.filateliaitaliana.it%2Fprodotto-145315%2F1000001576-CARTOLINA-POSTALE-ASSOCIAZIONI-FILATELICHE-CENTENARIE
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RICEVIAMO DALL’AISF (Associazione Italiana Scout Filatelici) e diffondiamo l’invito. 
 

LA FEDERAZIONE FRA LE SOCIETA’ FILATELICHE ITALIANE, IN OCCASIONE DELLA MANIFESTAZIO-
NE FILATELICA “VERONAFIL”, ORGANIZZATA DALL’ASSOCIAZIONE FILATELICA NUMISMATICA       
SCALIGENA, ORGANIZZA: 
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MANIFESTAZIONI FILATELICHE  MESE DI SETTEMBRE 2018 

 
1 settembre, Arezzo . Aspettando la Giostra. Annullo. Logge Vasariane, via Vasari 1. CFN "Michelangelo Buonarroti", 
presso AICS, via della Chimera 76/a, 52100 Arezzo. 
 

1-2 settembre, Udine - 35° fondazione Gruppo Alpini di Cussignacco-Udine. Annullo il giorno 1. Sala Multimediale del 
Bocciodromo di Cussignacco, via Padova 20, frazione Cussignacco, 33100 Udine. Unione AFN del FVG, presso 
Francesco Gibertini, via Diaz 198, 33018 Tarvisio UD, www.unionecircolifilatelicifvg.it, francesco.gibertini@teletu.it,  

1-4 settembre, Montevarchi AR . Montevarchi e la sua gente. Omaggio a Sergio Barbagli. Annullo il giorno 1. Circolo 
Stanze Olivieri. CFN "B. Varchi", via Amm. Burzagli 50/A, 52025 Montevarchi AR. 

8-9 settembre, Mortegliano UD . Eurolimpic. Friûlhobby 2018. Annullo il giorno 8. Palestra comunale, via Leonardo 
da Vinci. CF Morteano, vicolo Campo Sport 5, 33050 Mortegliano UD. 

8-16 settembre, Crescentino VC . Dalle leggi razziali alla costituzione repubblicana: 1938-1948". Annullo il giorno 8. 
Sala Polivalente, via IX Martiri. CFN Crescentinese, via G. Gerraris presso Villa Tournon, 13044 Crescentino VC,  

14-23 settembre, Moneglia GE  .La I Guerra Mondiale. Mostra filatelica e documentaristica. Annullo affrancatrice 
meccanica rossa del Comune. Palazzo Comunale, via L. Longhi, 16030 Moneglia GE. CFN Baia delle Favole, CP 
36, 16039 Sestri Levante GE, claudia.massucco@gmail.com. 

15 settembre, Castellarano RE . Festa dell'uva 2018 "50° anniversario stemma comune. Annullo. Piazzale Cairoli, 
42014 Castellarano RE. AFN Sassolese, via Milano 75, 41049 Sassuolo MO. 

15 settembre, Alessandria . IV edizione "Alecomics". Annullo. Cittadella di Alessandria. CFN Alessandria, CP 264, 
15121 Alessandria. 

15-16 settembre, Montelupo Fiorentino FI . Emporium 2018. Annullo il 15. Palazzetto dello Sport "Bitossi", via Mar-
coni, 50056 Montelupo Fiorentino FI. CFN Empolese, viale Togliatti 176, 50059 Sovigliana Vinci FI,                                
info@francomoscadelli.it. 

20-23 settembre, Settimo Torinese TO . 200 anni dell'ufficio postale di Settimo Torinese. Annullo il 22. Via Fantina, 
10036 Settimo Torinese TO. ANCAI,via Asinari di Bernezzo 34, 10166 Torino TO, tel. 0118000100,  gianfrancomaz-
zucco@alice.it. 

21-23 settembre, Saluzzo CN . Le Olimpiadi di Saluzzo, terra di Campioni. Annulli il 22. Caserma Musso, piazza 
Montebello 1, 12037 Saluzzo CN. U.I.C.O.S., largo Lauro De Bonis 15, 00135 Roma, 3392304107, olympic@alice.it 
e CFN "G. B. Bodoni", CP interna, via Martiri Libertà 2, 12037 Saluzzo CN. 

22-23 settembre, Ravenna . Gifra 2018, mostra e convegno. Annulli. Almagià, via dell'Almagià 2. ASCOM Servizi in 
collaborazione con CFN Dante Alighieri, via V. Oriani 44, presso Casa del Volontariato, 48121 Ravenna RA, circolo-
filatelicoalighieri@yahoo.it. 

22 settembre-6 ottobre, Brugherio MB . 50° fondazione CFN "M. Bella". Annullo il 29 settembre. Biblioteca Civica, 
via Italia 26. CFN "M. Bella", presso L. Scalmana, via Stelvio 37, 20861 Brugherio MB, 3209056004, spera-
bo@alice.it. 

23 settembre, Camerata Cornello BG . Giornata Tassiana. Un giorno di incontri, studi e aggiornamenti, dalle ore 10 
in poi. Museo dei Tasso e della Storia Postale, via Cornello 22, 24010 Camerata Cornello BG, 
www.museodeitasso.com, info@museodeitasso.com. 

28-29 settembre, Genova . Genova 2018 seconda edizione. Annullo il 28. "RDS Stadium" (Fiumara), lungomare Ca-
nepa 155,16149 Genova Sanpierdarena. AFN La Lanterna, via Gobetti 8/A, 16121 Genova GE, lalanter-
na@lanternafil.it.   

29-30 settembre, Crema CR . Mezzi di trasporto. Annullo il 29. Sala ex Chiesa di Porta Ripalta, via Matteotti, 26013 
Crema CR. Il Timbrofilo Curioso, viale Italia 26, 26010 Izano CR, ufficio.crema@gmail.com. 

29 settembre-7 ottobre, Martellago VE . 40° fondazione del Circolo. Annullo il 29 settembre. Piazza Vittoria 11. CFN 
Martellago, CP 17, 30030 Martellago VE, circolo.martellago@libero.it. 

http://www.unionecircolifilatelicifvg.it/
mailto:francesco.gibertini@teletu.it
mailto:info@francomoscadelli.it
mailto:gianfrancomazzucco@alice.it
mailto:gianfrancomazzucco@alice.it
mailto:olympic@alice.it
mailto:circolofilatelicoalighieri@yahoo.it
mailto:circolofilatelicoalighieri@yahoo.it
mailto:sperabo@alice.it
mailto:sperabo@alice.it
http://www.museodeitasso.com/
mailto:info@museodeitasso.com
mailto:lalanterna@lanternafil.it
mailto:lalanterna@lanternafil.it
mailto:ufficio.crema@gmail.com
mailto:circolo.martellago@libero.it
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Manifestazioni mese di Ottobre 2018 
 
1-3 ottobre, Reggio Calabria  
42° mostra filatelica Giornata del Ferroviere. Annullo il 3. Dopolavoro Ferroviario, via Caprera 2, 89122 Reggio Cala-
bria. GF DLF, presso P. Fiumanò, via Briatico 38, 89018 Villa San Giovanni RC, 3890025925, p.fiumano@alice.it. 
 
5-7 ottobre, Rovereto TN  
25° fondazione CCNF Roveretano. Annullo il 5. Urban Center, sala Kennedy, corso Rosmini 58. CCNF Roveretano, 
CP 160, 38068 Rovereto TN, info@ccnfr.it, www.ccnf.it. 

6 ottobre, Sasso Marconi BO  
IV mostra filatelica "Resistenza". Annullo. Via del Mercato 17, 40047 Sasso Marconi. CF "G.Marconi", presso Giu-
seppe Dall’Olio, via Renata Viganò 4, 40037 Pontecchio Marconi BO, redazione@marconifilatelico.it. 

6 ottobre, Roma  
1900° anniversario Adriano Imperatore. Convegno. Annullo. Complesso Scolastico Seraphicum, via del Serafico 3, 
00144 Roma Eur. AC "Interamna", presso S. Proietti, via Paolo Borsellino 1, 05021 Acquasparta TR, 3403626518,  

6-7 ottobre, Cremona  
Charitas usque ad sanguinem. Annullo il 6. AVIS, via Massarotti 65. CFN Cremonese, CP 133, 26100 Cremona, 
3420825736, federico.degennaro@gmail.com. 

8 ottobre, Milazzo ME  
Consegna bandiera di combattimento alla nave "Luigi Rizzo". Annullo. Porto di 98057 Milazzo ME. AFN Fiumefred-
dese, via Regina del Cielo 127, 95013 Fiumefreddo di Sicilia CT, 3476512642, isibar68@gmail.com. 

12-13 ottobre, Pisa  
Pisa Colleziona 2018. Annullo il 12. NAI'R Congressi, via Scornigiana 1 (Ospedaletto). CFN Pisano, Lungarno Paci-
notti 12, presso Royal Victoria Hotel, 56126 Pisa, 3472359939, claudio.grnd@gmail.com. 

12-14 ottobre, Cento FE  
XXV mostra filatelica e cart. Annullo il 13. Via Santa Liberata 11/a. CCFN Centese, CP 148, 44042 Cento FE. 

13-14 ottobre, Legnano MI  
XXXIII mostra filatelica. Annullo il 13. Presso la sede sociale. AF Legnanese, via Matteotti 3, 20025 Legnano MI, tel./
fax 0331592177, segreteria@famiglialegnanese.com. 

18 ottobre-4 novembre, Reggio Calabria  
Le missioni italiane internazionali all'estero. Annullo il 18 ottobre. Spazio Espositivo della Filiale di Poste Italiane. AC 
Anassilaos, CP 191, 89133 Reggio Calabria, ass.anassilaos@libero.it. 

19-20 ottobre, Bologna  
63° Bophilex. Convegno filatelico. Nuovo Palanord, ParcoNord, via Stalingrado 83. AFN Bolognese, CP 569, 40124 
Bologna Centrale, cell. 3884437025, tel./fax 0516311135, www.afnb.it,  segreteria@afnb.it. 
 
20 ottobre, Perugia  
Eurochocolate 2018. Annullo. Corso Vannucci 19. Perusia Collector, via R. D'Andreotto 29, 06124 Perugia20-28 
ottobre, Bologna  
Passamano per San Luca. Annullo il 20. Cappella di Santa Sofia, Arco del Meloncello. CF Emiliano, presso V.Pirrò, 
via Eleonora Duse 11, 40127 Bologna, 3314808756, vince.pirro@gmail.com. 
 
26-28 ottobre, Sestri Levante GE  
Il mare ed il suo entroterra. 30° fondazione Circolo. Trofeo Liguria "1 quadro". Annulli il 26 e 27. Hotel "Grande Al-
bergo", via V. Veneto 2. CFN Baia delle Favole, CP 36, 16039 Sestri Levante GE in collaborazione con Unione Fila-
telica Ligure, 3356105846, claudia.massucco@gmail.com. 

27-28 ottobre, Codroipo UD  
Mostra sociale. Annullo il 27. Palestra Scuole Elementari, via Friuli. CFN "Città di Codroipo", CP 81, via Bombelli 41, 
33033 Codroipo UD, 3333926303, aspfvg@alice.it. 

 

mailto:p.fiumano@alice.it
mailto:info@ccnfr.it
http://www.ccnf.it/
mailto:redazione@marconifilatelico.it
mailto:federico.degennaro@gmail.com
mailto:isibar68@gmail.com
mailto:claudio.grnd@gmail.com
mailto:segreteria@famiglialegnanese.com
mailto:ass.anassilaos@libero.it
http://www.afnb.it/
mailto:segreteria@afnb.it
mailto:vince.pirro@gmail.com
mailto:claudia.massucco@gmail.com
mailto:aspfvg@alice.it
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Manifestazioni mese di Ottobre 2018 
 
27-28 ottobre, Crema CR  
90° anniversario dirigibile Italia. Annullo il 27. Museo Civico, Sala Agello, piazzetta Terni de Gregorj. CFN Cremasco, 
via De Marchi 14, 26013 Crema CR, info@cremafil.it. 
27-28 ottobre, Candelo BI  
1918: Candelo, l'ultimo anno di guerra. Annullo il 27. Sala Cerimonie del Ricetto, 13878 Candelo BI. AFN Biellese, 
via Don Minzoni 4/B, 13900 Biella, 34049311176, casoli@alice.it. 
27 ottobre-1 novembre, Cesena FC  
Mostra sociale UFNER. Annullo il 27 ottobre. Palazzo Ghini, corso G. Sozzi 39. U.F.N.E.R. Unione Fil. Num. Emilia-
Romagna, presso E. Magnani, corso Cavour 50, 47521 Cesena FC. 

30 ottobre-11 novembre, Orbetello GR  
Giornata della Filatelia. 100° Grande Guerra. Annullo il 3 novembre. Piazza della Repubblica 1. CF Crociere Atlanti-
che "B. Andreuccetti", piazza Plebiscito 11, 58015 Orbetello GR, tel. 0564867789, cell. 3711524169, crociereatlanti-
che@gmail.com 

 

IL MIO LIBRO SULLA SICILIA DEL 1826 
UNO STUDIO ROMANZATO DELLA SICILIA CHE NON C’E’ PIU’. 

 
Cari amici lettori, 
vi comunico che è in libreria il mio libro/romanzo dal titolo: “BIBBINELLO –  I Segreti della      
Grotta. 
Il libro lo troverete nelle librerie Store: Mondadori, IBS, Amazon, ecc., ma anche nella  libreria di 
riferimento della vostra città. 
Il prezzo di copertina è di Euro 13,50 + Spese postali. 
 
Presso la libreria della vostra città, nella richiesta al venditore, indicate il codice di identificazio-
ne del libro:  
ISBN | 978-88-92612-67-9  - Autore Paolo Oliva.  
Ve lo farà avere entro breve tempo. 
 
Se invece volete il libro spedito direttamente dall’autore a casa vostra, senza problemi,         

contattatemi alla seguente   e-mail: olivapaolo8@gmail.com 

 
Vi invierò il libro scontato a Euro 10,00 +  Euro 2,00 di spese postali (Destinazione in Italia),    
previo pagamento tramite: 

 Versamento sulla carta POSTAPAY  EVOLUTION:  
      n° IBAN:  IT08E0760105138260295260297 
      intestata a Giovanni Oliva 
 
(Non fate copia e incolla per il bonifico ma digitate le lettere direttamente) 
Non dimenticate di inviarmi la copia del  versamento effettuato e l’indirizzo esatto dove spedire 
le copie del libro.. 
 
Grazie ancora e buona lettura.  Paolo Oliva 
 
LINK DELLE LIBRERIE  STORE ON-LINE A VOSTRA DISPOSIZIONE DOVE COMPRARE 
IL LIBRO: (Cliccare il nome della vostra libreria on-line per aprire il link alla pagina web) 
 
YOUCANPRINT    -  MONDADORI      -   FELTRINELLI  -  AMAZON  -   IBS 

mailto:info@cremafil.it
mailto:casoli@alice.it
mailto:crociereatlantiche@gmail.com
mailto:crociereatlantiche@gmail.com
mailto:olivapaolo8@gmail.com
http://www.youcanprint.it/fiction/fiction-generale/bibbinello-i-segreti-della-grotta-9788892612679.html
http://www.mondadoristore.it/Bibbinello-segreti-grotta-Paolo-Oliva/eai978889261267/
http://www.lafeltrinelli.it/libri/paolo-oliva/bibbinello-i-segreti-grotta/9788892612679
http://amzn.eu/gm7u7Bc
https://www.ibs.it/bibbinello-segreti-della-grotta-libro-paolo-oliva/e/9788892612679
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CARATTERISTICHE DEL LIBRO 
 
TITOLO DEL LIBRO: 

BIBBINELLO I SEGRETI DELLA GROTTA 

FORMATO: 16X23 
COLORE STAMPA : Bianco e nero 

PLASTIFICAZIONE: Lucida 
RILEGATURA: Brossura 
Tipo di carta copertina: 300 gr. 
Tipo di carta impaginato: 100 gr. 
PREZZO DI COPERTINA Euro 13,50 
 
Prezzo scontato dall’autore  con invio          
direttamente a casa vostra: Euro 10,00 + 
Spese postali Euro 2,00   (Piego di libri) 
Totale costo Euro 12,00 
 

 

CARATTERISTICHE DEL LIBRO 
 
TITOLO DEL LIBRO: 

BIBBINELLO I SEGRETI DELLA GROTTA 

FORMATO: 16X23 
COLORE STAMPA : Bianco e nero 

PLASTIFICAZIONE: Lucida 
RILEGATURA: Brossura 
Tipo di carta copertina: 300 gr. 
Tipo di carta impaginato: 100 gr. 
PREZZO DI COPERTINA Euro 13,50 
 
Prezzo scontato dall’autore con invio          
direttamente a casa vostra: Euro 10,00 + 
Spese postali Euro 2,00   (Piego di libri) 
Totale costo Euro 12,00 
 

Tracce di icone bizantine che si possono trovare ancora nelle   pareti delle grotte e degli oratori      
rupestri  del territorio di Palazzolo Acreide, Canicattini Bagni, Rosolini e Noto (Sud-Est della          
Provincia di Siracusa).   
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BREVE DESCRIZIONE DEL LIBRO. 
Sicilia, giugno 1826 

Un conte siracusano, insieme a suo figlio, è  invitato a trascorrere quindici giorni di vacanza  
presso una fattoria, residenza estiva di un  barone di Palazzolo Acreide. 
La permanenza dei conti siracusani nelle  montagne di Palazzolo si tramuterà in una vera        
avventura esplorativa. 
I conti saranno condotti a visitare la chiesa   rupestre di Bibbinello, detta “Del Giglio Bianco”, 
da poco scoperta e le vicine catacombe; la chiesa scavata nella roccia sarà illustrata          
secondo  diversi criteri interpretativi. 
Incontreranno il personaggio del “serparo - ciaraulo”, che parla con i serpenti e guarisce dai   
loro morsi e, faranno amicizia con un misterioso eremita, che svelerà i suoi segreti. 
Conosceranno nei minimi dettagli una masseria fortificata siciliana del ‘700, dove partecipe-
ranno allo sfarzo di un pranzo ufficiale offerto dal barone agli ospiti siracusani. Dentro la     
grotta di Bibbinello  saranno testimoni di un fenomeno astronomico. 
Visiteranno una coltivazione di piante officinali, usate in farmacopea, con relativa farmacia e    
laboratorio, dove avranno occasione di  conoscere due enigmatici cittadini francesi venuti da 
Marsiglia. 
Si parlerà dello scisma del 1054 fra la Chiesa d’Oriente e la Chiesa d’Occidente. Attraverso        
l’inaspettata scoperta di una lamina in bronzo verranno a conoscenza dell’esistenza presso     
Palazzolo Acreide (L’antica città greca di Acrai) di una setta eretica nel periodo del cristianesi-
mo delle origini (II sec. d.C.). 
Il lettore sarà proiettato, attraverso questo libro, in un periodo dell’ottocento siciliano, in  un   
mondo  che oggi non esiste più e che, attraverso il  libro, l’autore fa riemergere anche come      
valore storico. 
Il contenuto del romanzo prende lo spunto dalle visite-esplorazioni fatte dall’autore presso 
una chiesa rupestre veramente esistente in una zona della cava del  Bibbinello a pochi      
chilometri da Palazzolo Acreide (SR). 
La Chiesa rupestre di Bibbinello di  Palazzolo Acreide è oggi visitabile. 

Poste Italiane. Emesso nel 1991. 
Omaggio a una dinastia, prima di filatelici e poi di 
commercianti ed editori torinesi.  
Sono Alberto Bolaffi (1874 / 1944) e Giulio Bolaffi 
(1902 / 1987).  

DIFFONDETE LA FILATELIA SPECIALMENTE NELLE SCUOLE 

https://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjVx9qMjI_bAhUKJlAKHfrcC64QjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FUnione_stampa_filatelica_italiana&psig=AOvVaw0xI4Vg0_NVVqGkS8qm0OAx&ust=1526727170093015
http://www.filateliaitaliana.it/prodotto-145315/1000001576-CARTOLINA-POSTALE-ASSOCIAZIONI-FILATELICHE-CENTENARIE.aspx
https://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiGz-GljI_bAhUKmbQKHWukCZ8QjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.francobolliefilatelia.com%2Fi-tre-temi-della-giornata-della-filatelia%2F&psig=AOvVaw0xI4Vg0_NVVqGkS8qm0OAx&ust=15267271
https://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwifkK-MjY_bAhWHY1AKHdWkAEIQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.francobolli-italia.it%2Fserie-filateliche%3Ffield_serie_lunga_value_many_to_one%3DGiornata%2Bdella%2Bfilatelia&psig=AOvV
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Poste Italiane 
150° Anniversario del CAI 
Emesso il 25 maggio 2013 
0,70 € - Alpinista e cannocchiale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Poste Italiane 
100° Anniversario del CAI 
Emesso il 30 marzo 1963 
115 L. - Piccozza, corda, emble-
ma del C.A.I. e Monviso 
 
 

Tracce di icone bizantine che si possono trovare ancora nelle    
pareti delle grotte e degli oratori rupestri  del territorio di Palazzolo 
Acreide, Canicattini Bagni, Rosolini e Noto. (Sud-Est della         
Provincia di Siracusa).   


